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Assoartisti contraria “All’oscuramento culturale” del nostro Paese





Di recente, il Touring Club Italiano, ha pubblicato, con il patrocinio dell’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’educazione, la scienza e la cultura, un pregevole volume dedicato a “Il Patrimonio dell’umanità”. L’oggetto della ricerca è il patrimonio artistico italiano che, secondo l’Istituto per l’Economia della cultura, vale almeno un milione di miliardi di lire.


A fronte di questo tesoro dal valore inestimabile per il mondo intero, dobbiamo registrare con profonda preoccupazione e rincrescimento, gli orientamenti del Governo, circa il progetto di riforma dei Ministeri elaborato dal Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Bassanini. Tale progetto prevede l’accorpamento dei Ministeri da diciotto a dieci e, quindi, vi è la concreta possibilità di vedere soppresso il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, costituito appena da qualche mese.


“L’accorpamento del Ministero dei Beni Culturali con quello della Pubblica Istruzione, previsto dalla proposta del Governo, crea profondo turbamento e grande inquietudine nel mondo artistico” questa la prima reazione a caldo di Roberto Pietrangeli, Coordinatore Nazionale Confesercenti - il quale, ha inoltre affermato, che “una ipotesi di questo tipo sarebbe nefasta per un Paese come l’Italia, il quale esprime una peculiare specificità nel campo culturale e, quindi, non può consentirsi di produrre iniziative che determinino un “oscuramento culturale” di fatto di questo esclusivo patrimonio”.


A questo proposito, insiste Roberto Pietrangeli, “occorre essere più attenti e meno contraddittori negli atti di Governo, pertanto, chiediamo che il progetto venga ritirato al fine di salvaguardare il processo virtuoso di riforma appena sbocciato e, di conseguenza, le bellezze artistiche del nostro paese e tutelare, quindi, l’arte in tutte le sue espressioni artistiche, poiché ciò significa anche un investimento che dà dei frutti anche a livello economico e, visti i tempi, lo ritengo molto utile per il  nostro paese”.








Accorpamento Ministeri: Veltroni, inimmaginabile abolire i Beni Culturali”





“Sarebbe inimmaginabile abolire il Ministero dei Beni Culturali”: lo dice Walter Veltroni augurandosi che le notizie sulla cancellazione di alcuni dicasteri “siano solo illazioni destituite di fondamento. Sono certo che le notizie riguardanti la cancellazione, nell’ambito di una complessiva riorganizzazione degli attuali dicasteri, di un ministero che si occupi del complesso delle politiche di sostegno e di promozione della cultura, siano solo illazioni destituite di ogni fondamento.


Sarebbe infatti del tutto inimmaginabile che un paese come l’Italia, che ha nel suo patrimonio artistico e culturale che lo rende unico al mondo e una risorsa fondamentale per il suo sviluppo, possa essere privato di un ministero che si occupi in modo adeguato ed esclusivo di tutto questo. E sarebbe anche una beffa per il Parlamento, che appena qualche mese fa ha discusso e finalmente approvato la costituzione del Ministero dei Beni e le Attività Culturali.


In ogni caso - conclude Veltroni - i Democratici di Sinistra non sarebbero favorevoli a ipotesi che vadano in questa direzione. Infatti, temiamo che si possa arrivare ad un arretramento rispetto all’attuale situazione e che si rischi di far compiere all’Italia e alla cultura italiana un passo indietro di almeno vent’anni”.





“Grazie ...in italiano”





28 aprile 1999 Villa Glori (Roma) serata di beneficenza per la raccolta di fondi a favore dei bambini del Kosovo (adozioni a distanza)


Quando sono arrivata a Villa Glori alle ore 19.30 mi sono subito sentita immersa in una realtà stupefacente: un gruppo di volontari, meglio sarebbe dire di cuori convinti dell’importanza della solidarietà tra i popoli, era riuscito a mettere insieme una serata con un programma così ricco che avremmo potuto organizzare ben due spettacoli contemporaneamente. Artisti, presentatori, musicisti, cantautori, poeti e volontari di ritorno dall’Albania, erano tutti disponibili a dare il loro contributo professionale ed umano al massimo.


Così, avvolta da questo calore e disponibilità mi sono chiesta quale contributo potevo dare, non in veste di attrice, visto che di artisti ne avevamo in abbondanza... Mancava un “regista” che coordinasse la serata, così ho trovato anch’io il modo di dare il mio contributo in prima persona. La mia proposta è stata accolta con tale entusiasmo che quasi mi sono commossa. Mi sono sentita come il “cacio sui maccheroni”! Ad un certo punto era quasi difficile ascoltare le esigenze di tutti. Ogni persona che ha lavorato sul e dietro il palco è stata impeccabile... Quante volte, organizzando un evento spettacolare professionalmente, ho desiderato avere uno staff cosi attivo, attento e motivato.


Si temeva che il maltempo frenasse i romani nell’uscire...ed invece quasi li dovevamo respingere: la sala e l’ingresso erano pieni di persone che cercavano un angolino dal quale far emergere due occhi che insieme ad altri (ho perso il conto ma vi giuro che erano proprio tanti!) fissavano il palco e chi era di “turno” su questo. Sullo sfondo, in una gigantografia, il pubblico incontrava lo sguardo di due bambini e di una vecchina, che sembrava più piccola e spaventata dei primi due: in alcuni momenti ho sentito che la nostra attenzione era fissa su quell’immagine, una tra le tante, troppe, che ci provengono da un angolo d’inferno che è molto vicino a casa nostra: Il Kosovo.


Per me quest’immagine ha parlato tutta la sera, una voce del cuore. Una voce che, per molto tempo, come altre, porteremo dentro indelebilmente. Una voce che abbiamo il dovere di non dimenticare per il bene di tutti, noi inclusi. Grazie anche a coloro che hanno partecipato all’asta benefica, da me condotta un po’ scherzosamente (del resto far ridere il pubblico è il mio mestiere) acquistando dei pregiati volumi offerti dalla Treccani per ben 1.300.000 lire, così come le due persone che si sono aggiudicate due tessere offerte dall’Agis per 360 giorni di cinema gratis a £ 1.010.000 una e l’altra a £ 950.000. Un ringraziamento particolare va al pubblico che si è lasciato coinvolgere nei miei toni scherzosi e con una nota di gioia siamo riusciti a portare a casa un bel “bottino”. Due degli acquirenti sono degli artisti che hanno partecipato alla serata e che non citerò nel rispetto della loro privacy. Il terzo acquirente è per me anonimo, la cosa deliziosa che possiamo dire di lui, è che l’ha donata alla figlia adolescente che lo accompagnava. Averne di papà così...Questa serata, sotto molti punti di vista è stata gratificante per tutti: anche in questa occasione la forza di volontà, l’entusiasmo e la generosità sono stati un motore irresistibile che una volta partito ha travolto tutti in una gara di solidarietà che ha permesso di raccogliere circa 20 milioni. Ma non dimenticate che se volete adottare un bambino a distanza potete farlo attraverso il C.I.S.D. (Comitato Italiano per il Sostegno a Distanza tel. 02.982320) che opera sotto l’egida della Presidenza del Consiglio nell’ambito della “Missione Arcobaleno”. Con un versamento di £ 300.000 gli darete la possibilità di essere accolto in una famiglia Albanese e condurre una vita normale per sei mesi. Naturalmente mi auguro che nessuno di noi si fermi ai primi sei mesi....


Uno degli intervenuti sulle testimonianze dai campi profughi, ha detto “quando distribuivamo il cibo, ci dicevano sempre grazie...Grazie... in italiano”, questa frase mi ha molto intenerito profondamente.


Vorrei dire a tutti quelli che hanno partecipato: Livia Azzariti, Tiberio Timperi, il Quartetto d’archi di Roma, i Poeti, Mario Castelnuovo, Paolo Belli, i testimoni dai campi profughi, gli organizzatori, gli sponsor, i volontari, i tecnici, il pubblico, grazie...in Kosovaro, non so come si dice...perciò: Grazie in Italiano.


Emanuela Giordano





Il messaggio dal Ministro della Cultura Albanese





E’ sicuramente un onore e una responsabilità enorme per me potervi trasmettere quello che, prima di tutto, come uomo e poi come ministro in Albania, che ha sofferto molto e continua a soffrire, sento doveroso e necessario dichiarare. E’ imperativo confermare il fatto che, per la prima volta, dopo molti anni di completo isolamento ideologico, stiamo sperimentando delle emergenze umanitarie che ci stanno facendo capire l’importanza dell’essere insieme e dell’amore uno verso l’altro. Queste emergenze ci fanno sentire più internazionali che mai e, cosa più importante, più liberi dai pregiudizi convenzionali balcanici. Ci stiamo confrontando con delle difficoltà enormi mentre c’è sempre il rischio di una catastrofe umanitaria. E’ in questa ottica che ritengo importantissima qualunque vostra partecipazione che possa dare speranza ai bambini Kosovari che stanno soffrendo, anche in questi attimi, le pene dell’inferno. Vi ringrazio per la vostra nobile opera e amicizia nei confronti del popolo Albanese.


Ministro Edi Rama





Gli “strumenti” degli artisti musicali in mostra a Rimini


Da sabato 8 a martedì 11 maggio, presso la Fiera di Rimini, si svolgerà il 


“DISMA MUSIC 


SHOW 1999”.


E’ un appuntamento molto importante per il mondo dello spettacolo, poiché interessa tutti coloro che non si accontentano di ascoltare la musica, ma vogliono toccarla con mano e praticarla. Il “Music Show” è alla sua terza edizione e offre ai circa 35-40.000 visitatori (dati 1998) una rassegna di assoluto rilievo di strumenti musicali, di edizioni musicali, discografia, concerti, spettacoli ed eventi. Saranno presenti 400 aziende per una esposizione di strumenti musicali di ogni tipo, amplificazione ed effetti sonori e luminosi, registrazioni audio, accessori, campionatori, hardware e software musicali, accordatori e manutentori, riparatori e servizi. E’ bene sapere che, nel nostro paese, il solo settore degli strumenti musicali, secondo stime recenti, esprime un fatturato di 600 miliardi.


Al “Disma Music Show” ci saranno anche le Bande musicali provenienti da ogni parte del paese e parteciperanno alla Rassegna Bandistica Nazionale organizzata contestualmente all’esposi zione riminese.


In Italia il movimento bandistico è composto da circa 2.400 Corpi Musicali o Bandistici che coinvolgono circa 80.000 suonatori attivi, mentre gli studenti - allievi si aggirano intorno alle 4.500 unità.


Nel corso della rassegna ci saranno anche dei momenti nei quali potranno essere affrontati con dovizia i problemi del settore musicale in tutti i suoi aspetti positivi e negativi.


Al riguardo segnaliamo l’interessante Tavola Rotonda sul tema:


MUSICA PER IL NUOVO MILLENNIO


progetto per il recupero del ruolo sociale della musica in Italia che entra in Europa”


 che si svolgerà sabato 8 maggio. Il convegno si propone di affrontare lo stato di avanzamento della legge sulla musica; la musica a scuola come fattore educativo; l’impegno per la riduzione europea dell’IVA su dischi e strumenti musicali; il ruolo dei musicisti.


Un’altro momento topico per i problemi del settore ci sarà nella giornata di LUNEDÌ 10 MAGGIO, alle ore 11,30 dove è in programma il Convegno:


“LA MUSICA DAL VIVO UNA PROSPETTIVA PROFESSIONALE PER IL FUTURO”


al quale parteciperanno numerose associazioni del settore dello spettacolo, tra le quali il Sindacato Operatori dello Spettacolo - Acli, l’AIAT - Confcommercio e ASSOARTISTI - Confesercenti.











Per informazioni è possibile rivolgersi a:


Emanuela Giordano


Tel. 0337-362444


oppure a


Roberto Pietrangeli


Tel. 06-47251


0348-2333586


�� PAGINA �3�	AssoArtisti News	numero 4





��











